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POLITICA
LE STRATEGIE DELLA PUGLIA

NON SI PLACANO LE POLEMICHE
Centrosinistra in ordine sparso sulle
scelte del Patto. Mazzarano: «Marchette
elettorali». Campo: «Ma è colpa di Fitto»

Fsc, la Regione spinge sull’attuazione
vertice con le agenzie per i progetti
Priorità a case popolari e reti idriche. Alle residenze universitarie 80 milioni

6 MILIARDI I fondi del Patto per la Puglia

l BARI. Pezzi della maggioranza e
dell’opposizione protestano per le
scelte effettuate nell’individuazione
degli interventi. Ma sul Patto per la
Puglia la Regione accelera la messa a
terra dei progetti e trovarsi pronta
alla disponibilità materiale dei fondi
che arriverà dopo la delibera del Ci-
pess e la relativa registrazione da
parte della Corte dei conti: se ne ri-
parlerà dopo gennaio.

In questi giorni gli uffici del capo
di gabinetto del governatore Miche-
le Emiliano, Giuseppe Catalano,
stanno convocando i vertici di Aqp,
Consorzi di bonifica e Adisu, ma an-
che le ex Province e i rappresentanti
delle società concessionarie dei ser-
vizi di trasporto. Sono i soggetti pub-
blici che dovranno gestire una quota
importante (pari a circa 1,5 miliardi)
dei 6 miliardi complessivi che ar-
rivano da Fsc e dal Poc (il Program-
ma operativo complementare). I pri-
mi hanno in pancia i grandi inter-
venti infrastrutturali che vanno dal-
le reti idriche alle strade (di com-
petenza provinciale), dalle residenze
universitarie (Adisu) agli alloggi po-

polari (Arca). Ai concessionari fan-
no invece capo gli 80 milioni per
l’acquisto di bus a basso impatto eco-
logico, che si sommano ai 20 milioni
destinati all’acquisto di treni a idro-
geno. La Regione intende fare il pun-
to rispetto alle procedure di affida-
mento degli interventi previsti: qua-
li sono già cantierabili, quali richie-
dono integrazioni progettuali o del
quadro economico, così da fissare un
cronoprogramma che consenta la
pubblicazione dei bandi non appena
saranno materialmente disponibili
le risorse. Adisu (l’Agenzia per il
diritto allo studio) ha ad esempio da
gestire 80 milioni (101 se si consi-
derano i fondi destinati a borse di
studio) che andranno a tutte le pro-
vince con lo scopo di riqualificare
immobili al fine di costruire nuove
residenze universitarie: l’ex ospeda-
le militare e l’ex caserma Magrone a
Bari, l’ex distretto militare a Foggia,
la ex sede della cassa mutua arti-
giani a Brindisi, più l’ampliamento
della De Giorgi a Lecce.

Tra i beneficiari dei fondi c’è an-
che Aeroporti di Puglia titolare di 30

progetti per un totale di circa 55 mi-
lioni di euro. Riguardano in primis
gli scali di Bari e Brindisi, ma sono
previsti interventi anche su Foggia
(cinque) e uno anche su Grottaglie.
La «spa» controllata dalla Regione
ha però una sua autonomia gestio-
nale e una gestione più efficiente
delle procedure che non richiede su-
pervisione così stretta.

Le polemiche, comunque, non si
placano. «Ci sono opere calate
dall’alto in ordine sparso - secondo i
consiglieri di centrosinistra Men-
nea, Clemente e Mazzarano - che as-
somigliano molto a vere e proprie
marchette elettorali. Alcuni territo-
ri sono stati premiati a discapito di
altri». «Spiace constatare - dice Pier-
luigi Lopalco (Pd) - che non risulta
alcuna traccia di un processo demo-
cratico aperto e trasparente». Il ca-
pogruppo dem Paolo Campo ha una
diversa sfumatura: «L’importanza
strategica di Fsc non si discute, si
può e si deve criticare l’incursione
campanilistica operata dal centro-
destra pugliese con il placet dell’ex
ministro Raffaele Fitto». [m.s.]
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Ance
Ance: 650mila

famiglie in attesa
di un alloggio

pubblico
In Italia 650mila fa-

miglie aspettano un al-
loggio pubblico, mentre
un terzo delle famiglie in
affitto spende per l’abi -
tazione il 40% del reddi-
to. Questi alcuni dati il-
lustrati nel rapporto An-
ce «La città è per tutti»
presentato ieri ed ela-
borati su dati Istat. Inol-
tre, si evidenzia che in
Italia oltre 21 milioni di
persone vivono nelle
città metropolitane e ol-
tre 2 milioni di famiglie
vogliono cambiare ca-
sa.
«Sviluppare un modello
di intervento pubbli-
co-privato per garantire
un’offerta abitativa più
ampia», la proposta
dell’Ance al governo.
Come? Secondo Ance
bisogna agire su quat-
tro leve: urbanistica,
una nuova sinergia tra
pubblico e privato, leva
finanziaria-fiscale e una
nuova governance sta-
tale con fondi stabili.
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Manfredonia e Mattinata
si congratulano con Rinaldi
Gli auguri dei sindaci delle comunità
al più giovane magistrato d’Italia

l MATTINATA. Francesco Rinaldi è il più giovane magistrato
d’Italia e manterrà questo primato fino all’esito dei prossimi
concorsi. Francesco Rinaldi, appena 25 anni, con papà di
Mattinata e mamma sipontina (Pietro Rinaldi e Michela D’Ono -
frio, entrambi avvocati), ha sostenuto a Roma presso il Mi-
nistero della Giustizia gli esami orali del concorso bandito dal
Ministero nel 2022: la commissione, a seguito di quasi due ore di
serrate domande, gli ha da-
to i voti massimi (dieci su
dieci) in tutte e ciascuna
delle materie giuridiche og-
getto della difficile prova e
gli ha voluto tributare l’ap -
plauso per l’eccezionale ri-
sultato.

Comprensibile la soddi-
sfazione a Manfredonia e a
Mattinata, sia tra i fami-
liari e sia tra i tanti amici
che lo conoscono. A Man-
fredonia se ne è fatto in-
terprete il sindaco Dome-
nico La Marca evidenzian-
do la “gioia condivisa anche con la comunità di Mattinata di cui
è originario il papà”. La Marca ha aggiunto : “Ti aspettiamo,
Francesco, per condividere il tuo entusiasmo e la tua gioia.
Siamo sicuri che farai bene il tuo lavoro in favore della legalità
e della giustizia”.

Gli ha fatto eco il sindaco mattinatese Michele Bisceglia:
“Francesco Rinaldi rappresenta un grande orgoglio per le nostre
due Comunità. Gli auguri miei e di ogni mattinatese a te, caro
Francesco. Il tuo risultato sia per tutti i nostri giovani e per
ognuno di noi, esempio e sprone nella vita di tutti i giorni per
continuare a migliorare il futuro delle nostre comunità”.

Francesco Rinaldi ha conseguito brillantemente la maturità
classica al liceo “Aldo Moro” di Manfredonia e la laurea
magistrale in giurisprudenza con il massimo dei voti, lode e
menzione nell’università di Bari, con tesi finale in diritto penale.
Alla sua cultura giuridica e umanistica, con una particolare
predilezione per la filosofia, il neo magistrato unisce un tratto
popolare e socievole. Il decreto di nomina da parte del Ministro
della Giustizia sarà firmato la prossima primavera e dopo i mesi
di uditorato presso il distretto della Corte di Appello di Bari
Francesco Rinaldi sarà immesso nelle funzioni di magistrato.

f.b.

Francesco Rinaldi
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